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  Sono entrati in una banca di Torino.
Mascherati e con le armi in pugno.
Pensavano di godere dell’effetto
sorpresa. Invece sono stati arrestati
subito. Le telecamere a circuito chiuso
hanno ripreso le sembianze di un
prescritto multi processato e multi sotto
processo e di un condannato in via
definitiva per false fatture e frodi fiscali.
Non potevano passare inosservati. Le
maschere di Berlusconi e di Dell’Utri
usate per la rapina ne hanno consentito
una rapida identificazione da parte della
Polizia. Quello travestito da psiconano
ha gridato: “Sono un intoccabile!C’è il
Lodo Alfano che mi protegge.” I poliziotti,
sentita la Centrale, stavano quasi per
lasciarlo andare. Con quella faccia si
potrebbe anche fare una rapina e non
essere arrestati. E’ una faccia con il
Lodo dentro. Poi hanno capito che sotto
la maschera non c’era Berlusconi
travestito da Berlusconi che metteva alla
prova le forze dell’ordine. Ma solo un
comune rapinatore. Gli daranno due
mesi con la condizionale per la rapina e
dieci anni di carcere duro per violazione
di copyright. Qualcuno, ma non è certo, 
ha notato all’esterno della banca un
signore che faceva il palo con le fattezze
di D’Alema che si è poi dileguato, ma
non prima di affermare che dalla Forleo
lui non si farà mai interrogare. I rapinatori
hanno ammesso le loro colpe e, per
ottenere le attenuanti, si sono offerti di
fare le controfigure ai processi di Milano
e di Palermo per la coppia Berlusconi
Dell’Utri.

Giuseppe Gatì
Informazione
01.02.2009

  Un ragazzo è morto fulminato mentre
lavorava. Si chiamava Giuseppe Gatì. A
lui ho dedicato il primo post dell'anno. Mi
aveva colpito il suo grido disperato a
favore del giudice Caselli e del pool
antimafia nell'indifferenza e nell'ostilità di
decine di persone. Giuseppe fu bloccato,
identificato e trattenuto per ore in una
stanza. E' stato riportato che la sua
morte è dovuta a un incidente e che è
stata aperta un'inchiesta. Il blog ne
seguirà gli sviluppi.
 Mentre scrivo ho in mente le parole
della "Canzone del maggio" di Fabrizio
De Andrè:
"E se credete ora - che tutto sia come
prima - perché avete votato ancora - la
sicurezza, la disciplina - convinti di
allontanare - la paura di cambiare -
verremo ancora alle vostre porte - e
grideremo ancora più forte - per quanto
voi vi crediate assolti - siete per sempre
coinvolti...".
Ieri è stato inserito un commento
dedicato a Giuseppe che riporto.
 "Stamattina Giuseppe Gatì è morto.
Incredibile, vero? Noi l’abbiamo visto con
i nostri occhi e ancora non ci crediamo.
Giuseppe è morto mentre lavorava: era
andato a prendere il latte da un pastore
ed è morto fulminato mentre apriva il
rubinetto della vasca refrigerante del
latte. E’ morto dentro una bettola di
legno, sporca.
E’ morto un amico, una persona pulita,
con sani principi. Chi ha avuto modo di
conoscerlo sa che raro fiore fosse.
Voleva difendere la sua terra, non voleva
abbandonarla, era rimasto a Campobello
di Licata, un paesino nella provincia di
Agrigento che offre poco e dal quale è
facile scappare. Lavorava nel caseificio
di suo padre, con le sue “signorine”, le
sue capre girgentane, che portava al
pascolo. Era un ragazzo ONESTO, con
saldi principi volti alla legalità e alla
giustizia. Aveva fatto di tutto per
coinvolgere i dormienti giovani
Campobellesi, affinchè si ribellassero
contro questa società sporca e
meschina.
Era troppo pulito per vivere in mezzo a
questo fetore e a questo schifo. Aveva
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urlato “VIVA CASELLI! VIVA IL POOL
ANTIMAFIA!” era stato anche criticato
per questo, ma aveva smosso queste
acque putride e stagnanti che ci stanno
soffocando.
Era un ragazzo dolcissimo, dava amore,
desiderava amore.
Suo padre oggi ha detto, distrutto dal
dolore, in lacrime: “Sono sempre stato
orgoglioso di mio figlio, anche se a volte
ho dovuto rimproverarlo, solo perchè mi
preoccupavo per lui. Ma sono orgoglioso
di lui per tutto quello che ha fatto.”
Giuseppe questo lo sapeva.
Anche noi, Alessia, Alice e tutti i suoi
amici siamo orgogliosi di lui. Non
sappiamo come esprimere il nostro
dolore. Ancora non riusciamo a crederci.
Vi lasciamo con le sue parole:
'E’ arrivato il nostro momento, il
momento dei siciliani onesti, che
vogliono lottare per un cambiamento
vero, contro chi ha ridotto e continua a
ridurre la nostra terra in un deserto,
abbiamo l’obbligo morale di ribellarci'."  

Intercettazioni impossibili e
crimine libero
Informazione
02.02.2009

  "Buongiorno a tutti. Oggi parliamo –
indovinate un po' – di intercettazioni.
L'argomento non è nuovo ma finché ne
parlano quelli là bisogna che ne parliamo
anche noi perché stanno cambiando
ancora la legge e soprattutto sono riusciti
a convincere quasi tutti i giornali che il
nuovo testo, con i nuovi emendamenti,
sarà molto migliore di quello precedente.
E, in effetti, a un primo sguardo parrebbe
di si, parrebbe scomparsa la parte più
devastante, quella che stilava un elenco
di reati per i quali non si potevano più
fare intercettazioni. Ora quell'elenco,
grazie soprattutto al pressing di Alleanza
Nazionale in particolare della presidente
della commissione giustizia della
Camera, Giulia Bongiorno, e di una parte
della Lega Nord che si è resa conto,
molto tardivamente, dei danni devastanti
che il primo progetto Alfano infliggeva
alla guerra contro la criminalità e quindi
alla sicurezza dei cittadini. Bene, questa
primo pericolo è stato sventato, ma nel
frattempo sono stati inseriti altri paletti
che paradossalmente peggiorano
addirittura la situazione: in teoria, c'è
scritto nella legge che si potrà
intercettare per tutti i reati con pene
superiori ai cinque anni, come è adesso,
quindi ritornano a poter essere
intercettate le persone indagate o
sospettate per tutti i reati di strada –
rapine, furti, scippi, spacci di droga,
estorsioni, sequestri di persona –
compresi i reati dei colletti bianchi come
corruzione e reati finanziari. Sapete qual
è il problema? E' che sulla carta tutto ciò
sarà possibile, nei fatti si sono inventati
due o tre meccanismi che da soli non
significano niente, ma incastrati insieme
faranno in modo che sarà quasi
impossibile disporre un'intercettazione,
per i giudici.  Chi potrà richiedere le
intercettazioni  Mi spiego: il nuovo testo
che è stato presentato alla commissione
giustizia con gli emendamenti del
governo, stabilisce sostanzialmente
quattro cose. La prima cosa è chi dovrà
disporre queste intercettazioni. Oggi il
pubblico ministero chiede al GIP
l'autorizzazione ad intercettare Tizio e
Caio su tutte le loro utenze – casa,
cellulari -, il GIP valuta, autorizza
l'intercettazione che può durare quindici
o venti giorni al massimo e se si vuole
proseguire, o perché si spera che dicano
di più, che comincino a parlare, che
proseguano a dire cose interessanti
com'è stato nel primo periodo, il GIP
valuta e, se ritiene che ci siano gli
elementi, concede la proroga. Può
concedere varie proroghe: se
un'indagine dura sei mesi è assurdo che
le intercettazioni non possano durare sei
mesi, anche perché molto spesso i reati
sono prolungati, durano a lungo. Non c'è

nessun criminale che si dia un termine
ultimo per un reato. Può essere che la
progettazione di un omicidio duri mesi,
che la progettazione di una rapina duri
mesi, che un sequestro di persona duri
anche anni. Si può mettere per iscritto la
durata di un intercettazione? No, perché
i criminali non mettono per iscritto la
durata del loro reato. L'intercettazione
deve durare almeno quanto dura il reato
e magari di più, visto che ci sono
persone che parlano del reato che hanno
commesso molto tempo dopo averlo
commesso. Il giudice decide e da le
proroghe necessarie. In futuro non
basterà un GIP soltanto, ci vorrà un
collegio di tre giudici per disporre le
intercettazioni. Uno dice “vabbè, così
siamo più garantiti, sei occhi vedono
meglio di due”. Certo, se avessimo
centomila giudici. Ma ne abbiamo
diecimila, e abbiamo molti tribunali –
ottanta, quelli piccoli – che hanno meno
di venti magistrati. Il che significa che i
magistrati devono fare il pubblico
ministero – alcuni fanno solo il pubblico
ministero, ovviamente, perché se uno fa
il PM non può fare il giudice; può
diventarlo cambiando funzione, ma non
nello stesso periodo – o il giudice. Quelli
che fanno il giudice fanno o i giudici civili
o quelli penali. Se uno fa il GIP, giudice
per le indagini preliminari, non può fare
anche il Gup, cioè non può gestire
l'udienza preliminare per il rinvio a
giudizio o i riti abbreviati. In un'indagine
ci devono essere un giudice che fa il
GIP, uno che fa il Gup, i giudici del
riesame – che sono tre e decidono su
arresti, arresti domiciliari, sequestri,
perquisizioni -, i giudici che fanno i
processi in composizione collegiale, per i
reati più gravi, e in composizione
monocratica per quelli meno gravi. Se ci
sono venti magistrati in tutto il tribunale,
come se ne fa a trovare uno che fa il
GIP, uno che il Gup, tre che fanno il
riesame, tre che fanno le udienze e ora
addirittura altri tre al posto di uno che
decidono sulle intercettazioni. E'
evidente che non ce ne sono, ce ne
dovrà essere uno che fa più ruoli in
commedia. Risultato: diventerà
incompatibile perché verrà ricusato: “tu
non puoi decidere sulle mie
intercettazioni perché mi hai già
arrestato. Non puoi decidere sul mio
arresto perché mi hai già intercettato.
Non puoi decidere sul sequestro delle
mie carte, perché hai già deciso sulle
mie intercettazioni. Non puoi giudicarmi
in aula, perché eri il mio GIP”. Si crea un
intrico di incompatibilità per cui si creerà
la paralisi completa in quel tribunale e
non si riusciranno a trovare tre giudici
che non si siano occupati del caso
affinché possano decidere sulle
intercettazioni, sugli arresti, sul
processo. Naturalmente bisognerebbe
avere un ministro, cioè non avere Alfano,
dato che il ministro si dovrebbe occupare
di assicurare il funzionamento della
giustizia, non di cambiare le carriere dei
giudici, di attaccare i magistrati. Il
ministro deve far funzionare la giustizia:
dare le biro, la carta, le fotocopiatrici, le
volanti alla polizia giudiziaria, gli uffici, le
sedie, far tinteggiare dove è sporco,
mettere i puntelli dove crolla il tribunale.
Questo deve fare il ministro. Avendo un
ministro, invece che questo Guarda
gingilli che abbiamo, peraltro seguace di
una lunga tradizione di inetti e di ministri
ad personam quando non indagati,
questo prenderebbe la geografia dei
tribunali italiani, prenderebbe quelli
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piccoli, li cancellerebbe e li accorperebbe
almeno nei capoluoghi di provincia, per
evitare di avere microtribunali dove i
giudici dovrebbero fare tutto e non
possono fare niente perché risultano
incompatibili. Ma noi non abbiamo
questa fortuna, abbiamo questo ministro
che va in giro a delirare di cose che non
lo riguardano.  Una dritta ai criminali 
Secondo, la durata. Oggi la durata è
quella che decide il GIP, giustamente, in
base alle richieste del pubblico ministero
e in base a quello che viene fuori dai
primi quindici giorni di intercettazioni: si
decide se andare avanti o se fermarle. A
volte il GIP sbaglia: per esempio,
Guariniello quando mise sotto
intercettazione i dirigenti della Juventus
nello scandalo di calciopoli parte torinese
– nell'estate, se non ricordo male, del
2004 – scoprì che Moggi chiamava il
designatore degli arbitri, Pairetto, per
scegliersi gli arbitri addirittura nelle
partite del precampionato. “Voglio
l'arbitro Pieri per il trofeo Luigi
Berlusconi”. La domenica Pairetto gli
metteva l'arbitro Pieri. Persino per le
amichevoli, capite? Con telefonate così
promettenti, quando iniziava il
campionato chissà cosa si sarebbe
trovato; invece Guariniello, pubblico
ministero, incappò in un GIP che non
aveva capito, colto lo spessore della
vicenda forse perché riguardava il calcio
e pensava fosse una burletta, sta di fatto
che non gli concesse la proroga
all'intercettazione. Guariniello sul più
bello dovette fermarsi. Fortuna che la
procura di Napoli, senza sapere niente di
quello che stava facendo Guariniello,
seguendo la pista della Gea – la società
dei procuratori della famiglia Moggi, Lippi
etc – aveva attaccato le microspie e i
telefonini più o meno delle stesse
persone, e anche di più, che Torino
aveva dovuto staccare. Proseguirono le
intercettazioni anche se gli uni non
sapevano degli altri. Riuscirono a
beccare tutta la stagione del campionato.
Per tutto il campionato sentirono che
Moggi, durante il campionato, faceva
anche di più che per le amichevoli:
dettava le griglie preliminari per il
sorteggio all'altro designatore, Bergamo,
e combinava tutto quello che tutti
abbiamo saputo tre anni fa e che adesso
stanno cercando di farci dimenticare
invitando Moggi da tutte le parti a
raccontar palle. In ogni caso, il processo
è in corso a Napoli. E' ovvio che se tu
trucchi un campionato manipolando le
designazioni arbitrali, condizionando
dirigenti, arbitri, giornalisti eccetera, devi
essere intercettato per tutto il
campionato e non è colpa nostra se dura
nove mesi. Con la nuova legge i
magistrati avrebbero dovuto staccare le
microspie a metà, anzi molto prima della
metà del campionato, perché la nuova
legge stabilisce che si potrà intercettare
fino a un massimo di quarantacinque
giorni, e si potrà avere solo nei casi
estremi un ultima proroga fino a
sessanta giorni. L'intercettazione, caschi
il mondo, non può durare più di due
mesi, salvo casi di mafia e terrorismo.
Cosa te ne fai di due mesi di
intercettazioni quando devi scoprire
quello che succede per un intero
campionato? Cosa te ne fai di due mesi
di intercettazioni quando magari c'è un
sequestro di persona che dura sei mesi?
Metti che al 59° giorno i sequestratori
che sei riuscito a intercettare stanno
parlando di dov'è il nascondiglio del
bambino tenuto in ostaggio: invece di

proseguire per capire dove lo tengono
devi staccare e andartene. Voi capite
che non solo è una legge assurda, ma è
una legge criminogena nel senso che
avverte il criminale di quanti giorni deve
starsi zitto prima di cominciare a parlare:
“Stai zitto due mesi poi di quello che vuoi
tanto sei sicuro che non sarai più
intercettato”. Oppure, uno sente al 59°
giorno: “domani lo ammazziamo”, “fra
una settimana lo ammazziamo”, “fra un
mese lo ammazziamo”, “ho trovato
quello che dobbiamo ammazzare”, “ho
trovato la ragazza che dobbiamo
violentare”. Tu cosa fai, stacchi tutto e te
ne vai? No, insisti per cercare di capire
chi è la ragazza, chi è il tizio destinato ad
essere ammazzato per cercare di
prevenire ed evitare. Quante volte
l'intercettazione evita l'omicidio! Lo sai
prima che stanno andando ad
ammazzare qualcuno, invece di metterci
lui fai trovare i poliziotti così quando
arrivano i killer vengono arrestati.
Quante volte! Quante volte Genchi, il
famigerato Genchi, è riuscito a far
sventare delitti o a far scoprire persone
che hanno commesso delitti proprio con
l'incrocio intelligente fra tabulati e
intercettazioni. Niente, qui caschi il
mondo al sessantesimo giorno devi
staccare e andare via. Speriamo che la
facciano così, questa legge, perché se la
fanno così abbiamo la matematica
certezza che è incostituzionale: in un
Paese dove c'è l'obbligatorietà
dell'azione penale e soprattutto dove
vige il principio della non dispersione
della prova, immaginate se la Corte
Costituzionale, a meno che non cambino
anche quella, potrà mai consentire una
legge che ti impone sul più bello di
rinunciare ad acquisire le prove, una
cosa folle. Speriamo che nessuno faccia
emendamenti migliorativi perché peggio
è questa legge più abbiamo speranze
che venga frantumata e incenerita dalla
Corte Costituzionale. L'unica speranza è
questa: che continuino a scrivere leggi
coi piedi come adesso.  Stop alle
intercettazioni ambientali  Terzo fatto: i
posti dove si potranno fare le
intercettazioni saranno solo posti – parlo
delle ambientali, quando si mette la
cimice dietro il televisore, sotto il sedile
della macchina, dentro la valigia,
appiccicata alla giacca – dove si ha il
fondato sospetto che si commettano dei
reati. Oggi non è così, è una pura
assurdità: come fai a sapere prima se in
un posto si commettono reati?
L'importante è sapere che un sospetto
frequenta certi posti e in quei posti non è
che commetta reati, ma parla al telefono
o con degli amici. Un capo mafia non è
che a casa sua strangola la gente, a
casa sua magari riceve qualcuno e
insieme a lui parla di appalti da truccare,
negozi da taglieggiare eccetera. Pensate
a quante volte viene messa la microspia
nella macchina di un tizio: mica quello fa
dei delitti dentro la macchina, c'è la
speranza che mentre sta in macchina
parli con qualcuno, si incontri
segretamente con qualcuno. Mica per
fare un reato, ma magari per parlare di
qualcosa che ha già fatto, chi lo sa.
Furono beccati in un'autoscuola di
Palermo degli uomini di Provenzano che
facevano scuola guida e che si
chiudevano dentro la macchina per
parlare di cose riservate, senza sapere
che dentro la macchina avevano le
cimici. In macchina non hanno mai fatto
nessun reato, però in quella macchina
parlavano di come dovevano aiutare alle

elezioni Marcello Dell'Utri, candidato alle
europee nel 1999. Al processo Dell'Utri
ci sono le telefonate di questi qua che
organizzano la campagna elettorale per
questo signore, ed è uno degli elementi
di prova sul fatto che Dell'Utri otteneva in
cambio dei suoi numerosi appoggi alla
mafia degli appoggi a sua volta, così i
giudici di primo grado hanno fatto
scattare il concorso esterno, che esige
questa reciprocità di rapporti e di favori.
Bene, d'ora in poi se non si ha un
elemento concreto che in un certo posto
sta per svolgersi un crimine non si potrà
più mettere la microspia. Siamo,
ovviamente, alla follia.  Intercettazioni:
comma 22  Ma la cosa più
delinquenziale di questa legge è il quarto
punto: quando si possono disporre le
intercettazioni. Quali sono i requisiti,
quali sono i limiti per disporre le
intercettazioni. Oggi, il giudice dispone
l'intercettazione su richiesta del pubblico
ministero soltanto se ci sono elementi
che fanno giudicare quella
intercettazione indispensabile per il
proseguimento delle indagini. Se tu dici
che è inutile fare pedinamenti o cercare
le impronte ma non c'è altro da fare che
intercettare, per il tipo di criminale è
indispensabile, per incastrarlo,
intercettare il giudice intercetta. In futuro
non sarà più così: occorreranno “gravi
indizi di colpevolezza” a carico della
persona da intercettare. Cosa vuol dire
“gravi indizi di colpevolezza”? Vuol dire
che per intercettare X devi già sapere
che X è colpevole. Per intercettare, in
un'indagine di omicidio o sequestro di
persona, devi già conoscere il colpevole 
puoi intercettare soltanto lui. Uno dice:
ma se hai già trovato il colpevole, a che
serve intercettare? L'intercettazione
serve a scoprire il colpevole! Qui no:
prima devi scoprire il colpevole, poi puoi
fare l'intercettazione. Ma se hai scoperto
il colpevole lo arresti, mica lo intercetti!
Se scopri il colpevole chiudi le indagini e
lo mandi a giudizio, mica lo intercetti!
Intercetti per scoprire chi è stato. Mi
collego con una cosa che avete
sicuramente letto sui giornali in questi
giorni a proposito dell'archivio Genchi,
che sta diventando un'altra barzelletta
ma è in realtà un gravissimo episodio di
disinformatia mediatica, come dicevamo
lunedì scorso. Avete letto che Genchi è
stato convocato dal Copasir, il comitato
di controllo sui servizi segreti presieduto
da Rutelli, uno che avrebbe almeno due
motivi per non presiedere - o almeno per
astenersi in questo periodo dal
presiedere – il Copasir. Era in contatto
telefonico con Saladino, principale
indagato di Why Not, a Napoli risultano
suoi contatti attraverso il rutelliano
Lusetti con Romeo, l'imprenditore che
sta in carcere per gli appalti della Global
Service, e Rutelli questa settimana ha
interrogato come capo del Copasir De
Magistris e Genchi. De Magistris è quello
che ha fatto l'inchiesta Why Not su
Saladino scoprendo i rapporti telefonici
con Rutelli, Genchi è quello che faceva il
consulente di De Magistris a Catanzaro
e ha lavorato su quei contatti telefonici.
De Magistris, in più, adesso fa parte del
tribunale del riesame di Napoli e che ha
confermato gli arresti per Romeo,
scrivendo quello che risulta nell'indagine:
che Romeo aveva rapporti, ancora tutti
da chiarire, con Rutelli. Tutti i giornali
avevano raccontato di questi rapporti fra
Romeo, la Margherita, Lusetti e anche
un incontro con Rutelli. Non
dimentichiamo che Romeo, pur essendo
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già stato arrestato e condannato in primo
e secondo grado per corruzione negli
anni Novanta, finanziava la Margherita
ed Europa, il giornale della Margherita.
Rutelli aveva accettato, o forse non
l'avevo informato, il che sarebbe molto
grave, che il suo partito prendesse soldi
da uno che era noto come un corruttore
di politici, già nella Prima Repubblica.
Perché vi ho ricordato questo? Perché a
un certo punto, dopo che Rutelli – in
palese conflitto di interessi – e gli altri del
Copasir hanno torchiato De Magistris e
Genchi a proposito della bufala
dell'archivio Genchi, i giornali hanno
scritto che erano emersi fatti gravissimi:
si è scoperto che Genchi e De Magistris
avevano acquisito tabulati telefonici di
persone non indagate. Apriti cielo!
Oddio, tabulati di non indagati! Questi
ignorantoni non sanno nemmeno che la
legge non solo consente di prendere
tabulati di persone non indagate, ma
consente addirittura di intercettare
persone non indagate. Prendete il caso
del sequestro di persona: chi è la prima
persona che si intercetta appena viene
rapito un ostaggio? La sua famiglia, il
suo numero di casa, dei suoi parenti,
familiari e amici. Sospettati di averlo
rapito? No, persone alle quali i
sequestratori potrebbero telefonare per
chiedere il riscatto: se non intercetti il
telefono come fai a beccare la telefonata
dei sequestratori e a cercare di risalire?
Ci sono altri casi: quando ammazzano
qualcuno e non si sa chi potrebbe essere
stato, si mette a tappeto sotto
intercettazione i telefoni di tutti i familiari,
amici, tutti i possibili nemici – vicini di
casa, ricordate il caso di Simonetta
Cesaroni, il delitto di via Poma, il delitto
dell'Olgiata. Mettono sotto controllo i
telefoni di tutti i conoscenti nella
speranza di captare qualcosa che aiuti a
trovare l'assassino. Figuratevi con
questa nuova norma! Prima trovi
l'assassino e poi gli metti il telefono sotto
controllo: fantastico! Tenete presente
che, sempre in questi emendamenti del
governo, c'è pure specificato:
“L'intercettazione si può disporre solo
quando assolutamente indispensabile ai
fini della prosecuzione dell'indagine”,
questo già dice la legge oggi, come vi ho
detto prima”. Incastrate questa cosa con
quell'altra disposizione - “solo quando
sussistono gravi indizi di colpevolezza”
sulla persona da intercettare – e voi
vedete che uno dice: io la intercetto solo
quando ho scoperto che è colpevole, ma
a qual punto non è affatto indispensabile
per il prosieguo delle indagini,
l'intercettazione: sei hai già scoperto che
è colpevole come fa ad essere
indispensabile intercettarlo.
Praticamente, se devi trovare il colpevole
prima di intercettarlo quando chiedi di
intercettarlo il GIP ti dirà che non è
indispensabile per il proseguimento delle
indagini. Non si intercetta mai! Prima
perché non hai ancora scoperto il
colpevole, dopo perché  l'hai scoperto!  Il
governo dell'insicurezza  Contenti loro...
se fosse una questione tra i politici e i
magistrati noi potremmo anche
fregarcene. Il problema è che se non si
può più intercettare nessuno se non si è
scoperto che è già colpevole, noi cittadini
saremo molto più esposti ai crimini. Anzi,
quando i criminali sapranno che la nuova
legge è questa, commetteranno molti più
delitti perché non avranno più alcuna
paura, nemmeno quel pochino di paura
che hanno oggi, di essere presi. Questo
è quello che succederà, pensate al caso

degli stupri nel Lazio negli ultimi giorni:
hanno scoperto molti di questi stupratori
intercettandogli il telefono e incrociando i
tabulati, esattamente quello che fa
Genchi. Pensate se il giudice, per
intercettare questo branco di presunti
stupratori, avesse dovuto aspettare che il
Pm gli desse la prova o il grave indizio
che quelli erano colpevoli: non sarebbero
ancora sotto intercettazioni adesso e non
lo sarebbero mai, quindi avremmo più
stupratori in giro, magari avrebbero già
colpito altre ragazze. E questo è il
governo della sicurezza. Mi rendo conto
che sembra incredibile quello che stanno
preparando, però purtroppo è quello che
ci sta per accadere sulla testa. Passate
parola."

Settimo al mondo nel web
per Forbes
grazie a voi!
Informazione
03.02.2009

  Grazie a tutti coloro che seguono,
scrivono, denunciano, propongono, si
incazzano, inviano video, aiutano una
persona nel blog. Grazie a voi la rivista
Forbes ci ha classificati settimi al mondo
nel web, un mondo di un miliardo di
persone che si collegano alla Rete.
L'Italia, tra le ultime nazioni per
connettività, per diffusione della cultura
della Rete. Un Paese di vecchi dentro,
senza informazione libera, senza
diffusione della banda larga, senza
servizi in Rete. Un Paese che ha saputo
esprimere il portale Italia.it (Plis visit our
counttri di Rutelli) progettato dal capo
magazziniere Stanca e rilanciato dalla
Brambilla. Un Paese con con il ditalino
terrestre, fondato sulla  pubblicità delle
reti televisive dello psiconano. Un Paese
così che entra nella classifica mondiale
di Forbes al settimo posto per il web ha
ancora qualche speranza.
Loro non molleranno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.  Ps. Domani si
terranno i funerali di Giuseppe Gatì, alle
ore 15.00 nella Chiesa Madre di
Campobello di Licata.      
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Il ministro Tremorti
Muro del pianto
03.02.2009

  A Davos si siuniscono in questi giorni i
responsabili della finanza mondiale. Tra
di loro c'è anche il ministro Tremonti,
chiamato Tremorti dai risparmiatori
italiani consapevoli.
Un giornalista americano gli ha fatto
un'intervista. Fino a quando è rimasto su
argomenti generici come "Cos'è la
finanza etica?" o "Che differenza passa
tra una good bank e una bad bank?",
Tremorti ha risposto con la consueta
profondità di pensiero. Quando però il
giornalista gli ha domandato se Unicredit
riceverà degli aiuti dallo Stato, Tremorti è
prima sbiancato e poi si è dato alla fuga.
Guardate il filmato. Si vede Speedy
Tremonti e il giornalista paralizzato con il
microfono in mano. E' uno spettacolo.
Vademecum per i giornalisti stranieri che
vogliono intervistare Tremorti.
Parole da non nominare che lo inducono
alla fuga:
 - Geronzi
- Alitalia
- Debito pubblico
- Finanza creativa
- Rientro dei capitali dall'estero
- Unicredit, ma anche Banca Intesa San
Paolo
- Conti dormienti
- Trasparenza bancaria
- Conflitti di interessi
- Falso in bilancio
- Elusione fiscale
- Condoni
- Parmalat
-Tango bond
- Draghi
- Default dello Stato italiano
- Fallimento dei Comuni italiani
- INPS
- Crescita del PIL nel 2009, ma anche
nel 2010
- Asta 2009 dei titoli di Stato

Tremorti si sta allenando. Lo scatto felino
che ha esibito di fronte al giornalista non
nasce dal caso, ma è frutto di lunghi
allenamenti nei prati di Arcore con lo
psiconano. Quando gli italiani gli
chiederanno perchè il Paese è finito in
default sarà pronto alla fuga. Dalla sua
Sondrio su per lo Stelvio verso l'Austria
in cui si dichiarerà rifugiato politico.

La Corte dei Conti sotto
controllo
Politica
04.02.2009

  La Corte dei Conti ha il compito di
accertare i danni cagionati allo Stato o
altro ente pubblico dai suoi agenti e
condannare i responsabili al
risarcimento. E' un organo di controllo
che verifica come sono spesi i nostri
soldi, le tasse che paghiamo. Gli
amministratori pubblici e i politici stanno
impiegando tutto il tempo di questa
legislatura a mettere sotto controllo i loro
controllori. Dopo la magistratura
ordinaria ora tocca alla Corte dei Conti.
Vizzini, presidente della Commissione
affari costituzionali, ha inserito un
emendamento nella legge Brunetta.
Vizzini non ha un minuto per esaminare
la proposta di legge "Parlamento Pulito" 
firmata da 350.000 cittadini italiani, ma il
tempo per un emendamento per salvare
il culo ai suoi colleghi lo trova sempre.
L'emendamento porcata di Vizzini mette i
magistrati della Corte dei conti sotto il
controllo dei politici. Potranno fare ciò
che vogliono dei nostri soldi con la
sicurezza che nessuno li controllerà.
Qualcuno parla di dittatura morbida o di
nuovo fascismo, niente di tutto questo.
Questi pensano solo ai soldi. I nostri
portafogli sono la loro magnifica
ossessione. Il CSM sotto controllo, la
Corte dei Conti sotto controllo, la Corte
di Cassazione con Carnevale,
l'informazione sotto controllo, il
Parlamento sotto controllo. Belin, questi
o sono malati o hanno molto da perdere.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 "Partiamo dal fatto che i controlli sono
sempre di meno, a volte ci sono dei
controlli alle amministrazioni comunali,
su quelle regionali eccetera, che adesso
sono spariti, e la Corte dei conti è
rimasto l'ultimo grande baluardo contro
un certo tipo di sprechi. Non che funzioni
bene! Costa tantissimo, cinque volte di
più della Corte dei conti spagnola tanto
per capirci, in alcune parti del Paese
funziona decisamente male, però
nonostante tutto è comunque un organo
di controllo che argina alcune porcherie.
Si occupa un po' di tutto: dalla Croce
rossa alle Regioni ai Comuni eccetera. E'
successo che come tutti gli organi della
magistratura, ordinaria, amministrativa,
Tar e Consiglio di Stato, anche la Corte
dei conti ha un organismo di
autogoverno proprio per essere sottratta,
come le altre magistrature, al controllo e
alle interferenze della politica.
Tradizionalmente e per legge, questo
organo di autogoverno è presieduto da
un presidente che viene scelto dalla
politica, questo è vero, ma dentro una
terna di proposta da un organo di
autogoverno che equivale al CSM, per
capirci, della magistratura ordinaria. Il
consiglio di presidenza dava una terna e

il governo sceglieva chi voleva all'interno
di questa terna. Ora è chiaro che se tu
vai a cambiare la composizione del
consiglio di presidenza nel suo insieme,
il consiglio di presidenza più politicizzato
darà una terna diversa di quella ce dava
prima, in cui il governo, di fatto, avrà
modo di scegliere il suo preferito in
maniera più diretta di prima. Ed è
esattamente quello che sta succedendo.
Con un emendamento inserito nella
legge Brunetta, direttamente proposto
direttamente dal presidente della
Commissione affari costituzionali Carlo
Vizzini, ex ministro social democratico
oggi in Forza Italia, si vorrebbe
stravolgere il Consiglio di presidenza e
quindi ridurre i magistrati eletti dai propri
colleghi da dieci a quattro, quindi più che
dimezzati! In questo modo avrebbero
sempre più peso i vertici e avrebbero più
peso gli eletti dal Parlamento perché a
quel punto sarebbero quattro magistrati
eletti dai colleghi, due esperti piazzati là
dal Senato, due esperti piazzati là dalla
Camera, perciò POLITICI, più i vertici
della Corte dei conti, più il capo di
gabinetto e il segretario, e di fatto
parliamo di funzionari, sia pure fra
virgolette, lo dico, che sarebbero più
esposti, diciamo così, alle interferenze
della politica. Questo è il giochino.
Contemporaneamente il presidente del
Consiglio di presidenza e della Corte dei
conti (perché le cose coincidono)
avrebbe un sacco di poteri in più e di
fatto diventerebbe il dominus di tutta la
situazione. La cosa a quel punto
diventerebbe particolarmente grave
perché fra le attribuzioni che verrebbero
date al presidente, che solo lui da solo
(!!) da solo può decidere, se dare o non
dare quell'incarico extragiudiziale, il che
vuol dire incidere direttamente sui soldi,
sullo stipendio, sulla carriera dei
magistrati della Corte dei conti. Se un
magistrato fosse chiamato a fare il capo
di gabinetto alle corti di un ministro può
cumulare i due stipendi: lo stipendio di
magistrato della Corte dei conti e lo
stipendio di capo di gabinetto, senza più
il tetto massimo di 289 mila euro che era
stato deciso dal governo Prodi per gli alti
dirigenti ministeriali. Il che vuol dire che
concedere o non concedere di fargli fare
il capo di gabinetto, gli cambia il reddito
di 200, 300, 400 mila euro l'anno. Il che
significa essere padrone della sua
carriera. Contemporaneamente è
sempre il presidente del Consiglio di
Stato e della Corte dei conti che decide
quale magistrato Tizio piuttosto che Caio
può fare un arbitrato. Il che vuol dire che
siccome facendo l'arbitrato puoi
guadagnare anche mezzo milione di
euro o addirittura un milione di euro se
l'arbitrato è particolarmente sontuoso,
ancor di più incidere sulla carriera dei
sottoposti. Il che vuol dire che il
presidente del Consiglio di presidenza
diventa di fatto il padrone dei sottoposti.
E questo, siccome questo è un Paese in
cui tutti teniamo famiglia, vuol dire che di
fatto, il presidente del Consiglio di stato
diventa il padrone di tutto, decide lui a
chi dare o a chi non dare le inchieste,
decide lui su cosa puntare, se sulla
corruzione piuttosto che su altre cose...
Insomma la Corte dei conti, di fatto,
finirebbe sotto il controllo del governo. Ci
si dirà che all'estero succede di continuo!
In America è vero che i magistrati, i capi
della polizia eccetera vengono scelti
dalla politica. Però l'America è un paese
diverso in cui c'è della gente che pur
essendo scelta da questo o quel politico,
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se poi lo deve mettere in galera lo sbatte
in galera. Purtroppo questo non è,
diciamo così, nelle tradizioni del nostro
paese per cui di tutto ciò c'è da essere
molto molto molto diffidenti." Gian
Antonio Stella

Comuni a Cinque Stelle:
SVILUPPO
Comuni a Cinque stelle
05.02.2009

  C'è una grande confusione sui termini
consumo e sviluppo. Molti pensano che
siano la stessa cosa. Lo psiconano per
esempio. Per uscire dalla crisi si è
trasformato in piazzista di
elettrodomestici e di auto Fiat. Per
chiarirmi le idee ho consultato il
dizionario:
- Consumare: far diminuire o logorare
con l'uso; esaurire; terminare -
Sviluppare: far crescere, potenziare
Il nostro futuro è lo sviluppo senza
consumo. Va cambiato il modello di
società o non ci sarà più una società. Il
riciclo è una risorsa economica, il
risparmio è una risorsa economica. Il
pianeta in cui viviamo si rigenera
continuamente. Il Comune a Cinque
Stelle è un Comune del Pianeta. Un
bene che dobbiamo trasmettere ai nostri
figli.

L'incontro nazionale delle Liste dei
Comuni a Cinque Stelle si terrà a
Firenze, al  Saschall Teatro, domenica 8
marzo 2009.
Le Cinque Stelle corrispondono a cinque
aree specifiche: Acqua, Energia,
Sviluppo, Ambiente e Trasporti. Oggi
pubblico un post sullo SVILUPPO.
Inviate le vostre considerazioni nei
commenti.
  "PREMESSA PER RIFIUTI ZERO:
Per comprendere il concetto di Rifiuti
Zero, attuato dallo Stato della California
e che fa parte delle strategie d’azione
descritte sul blog di Barack Obama è
necessario partire da questi concetti:
a) tutto ciò che non è riutilizzabile,
riciclabile e compostabile è un errore e
deve essere sostituito nel ciclo produttivo
attraverso una strategia che vede
istituzioni-imprese-università collaborare
da qui ai prossimi 15 anni
b) Il rapporto di posti di lavoro creati
dall’industria del riciclo rispetto a quella
d’incenerimento-discariche è di 15 a 1.
Ogni 15 posti di lavoro per il riciclo se ne
crea uno solo per discariche ed
inceneritori (fonte Conai)
c) L’incenerimento, privato di sussidi
pubblici (tasse dei cittadini) non si
sostiene da solo dal punto di vista
economico e risulta essere è il metodo
piu’ costoso di smaltimento (fonte Wall
Street Journal)  e studio “Light myfire”.
d) come provato da studi comparati la
raccolta porta a porta rispetto a quella
stradale con cassonetti permette oltre a
maggiori percentuali di raccolta
differenziata con migliore qualità anche
un maggior risparmio
recupero-energetico di materiali che
altrimenti andrebbero gettati-bruciati e/o
di nuovo prodotti nei cicli produttivi (fonte
studio Tea-Mantova)
e) I danni economici da inceneritori

variano da 4 a 21 euro a tonnellata
smaltita, quelli delle discariche da 10
euro a 13 euro per tonnellata smaltita
(fonte studio: “Environmental impacts
and costs of solid waste: a comparison
of landfill and incineration” 2008-Ecole
des Mines-Parigi )
 RIFIUTI ZERO NEI COMUNI A CINQUE
STELLE
Di seguito i passi da seguire per attuare
una politica di rifiuri zero nel proprio
Comune:
- piani di riduzione rifiuti, come il progetto
europeo "Meno 100kg  pro capite" con
prodotti alla spina, dematerializzazione,
pannolini lavabili, acqua del
rubinetto,compostaggio domestico, etc.
- accordi con imprese e grande
distribuzione per creare sistemi di vuoto
a rendere. Fare pressione sui livelli
istituzionali superiori affinché si tassi il
doppio-triplo imballaggio
- Aprire “Negozi del riciclo” in ogni
Comune dove i cittadini possono
consegnare e vendere bottiglie di
plastica e vetro, lattine, carta ricevendo
in cambio bonus denaro. Il valore
educativo di questi negozi è
fondamentale per  far capire che nulla va
sprecato
- per famiglie ed imprese, passare alla
raccolta differenziata porta a porta con
tariffa puntuale tramite microchip (più
ricicli meno paghi). Il porta a porta oltre a
permettere di arrivare ad elevate
percentuali di raccolta differenziata in
pochi mesi (dal 65% all’85%) ha come
pregio di spingere ad una riduzione dei
rifiuti (cifra variabile tra il -10% e -20% di
rifiuti prodotti)
- raccolta differenziata in tutte le scuole
(classe per classe) come approvato a
Treviso su idea del consigliere comunale
David Borrelli (Grillitreviso) , Università,
centri sportivi, cinema, parrocchie, luoghi
di lavoro in modo da educare il cittadino
in ogni aspetto della vita quotidiana
- realizzazione di isole ecologiche per
rifiuti ingombranti e speciali/industriali.
Una per quartiere/zona industriale e
possibilmente una per Comune nei
Comuni tra i 10.000 e 20.000 abitanti.
Isole ecologiche di intercomunali per i
piccoli Comuni
- costruzione impianti di digestione
anaerobica e compostaggio con
produzione di biogas-metano. I rifiuti
organici e reflui agricoli prima di
diventare fertilizzante naturale per i
campi  contribuiscono al recupero
energetico producendo biogas-metano
che può essere utilizzato anche per il
trasporto pubblico locale (modello
Linkoping, Svezia)
- costruzione di moderni centri riciclo
modello “Vedelago” dove anche gli scarti
residui non riciclabili (in primis quelli
plastici-cartacei) appositamente
selezionati sia meccanicamente che
manualmente possono essere poi trattati
tramite “estrusione” e trasformati in
composti per l’industria del riciclo
plastico o sabbie sintetiche  per l’edilizia
(evitando scavi in cave)
- costruzione di impianti di trattamento
meccanico-biologico per la parte residua
con bioessicazione della parte organica
e loro integrazione con i centri riciclo
modello “Vedelago”. Questi impianti
possono costare il 75% in meno di un
inceneritore e non inficiano la raccolta
differenziata e la riduzione dei rifiuti.
Alcuni modelli di TMB (come l’israeliano
Bioarrow) permettono anche la
creazione di biogas con la parte degli
scarti organici non intercettati dalla
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raccolta differenziata
-creazione di un apposito Centro Studi
(uno per provincia) in collegamento con
le imprese  locali e le università (con
creazione di corsi di eco-design) per
studiare quanto selezionato e non
ancora riciclato in modo che nei cicli
produttivi delle aziende vengano
gradualmente sostituiti tutti i materiali e
oggetti non riutlizzabili, riciclabili o
comportabili
- per i rifiuti industriali piu’ problematici e
che non possono essere trattati
diversamente a “freddo”, prendere in
considerazione le tecniche di
oxy-combustione senza fiamma-
recuperare plastica, vetro,alluminio dalle 
vecchie discariche chiuse  (landfill
mining)
- chiusura entro i prossimi 15 anni di
tutte le discariche ed inceneritori"
A cura di Matteo Incerti e di Marco
Boschini  

L'obbedienza non è più una
virtù
Tecnologia/Rete
06.02.2009

  Il Senato ha approvato il filtraggio dei
siti con l'emendamento D'Alia, senatore
UDC e compagno di banco di Cuffaro.
Se, in futuro, un blogger dovesse invitare
a disobbedire a una legge che ritiene
ingiusta, i provider dovranno bloccarlo.
Di leggi ingiuste ne sfornano una al
giorno. C'è solo l'imbarazzo della scelta.
La prima è stata il Lodo Alfano e  l'ultima
la denuncia da parte dei medici dei
clandestini che si fanno curare. La legge
D'Alia può obbligare i provider a
oscurare un sito ovunque questo si trovi,
anche se all'estero. In pratica schierano i
server alle frontiere invece che gli
eserciti.
Di fronte a queste leggi l'unica risposta è
la disobbedienza civile.
Loro non molleranno mai (ma gli
conviene?).Noi neppure.
 «Art. 50-bis. Repressione di attività di
apologia o istigazione a delinquere
compiuta a mezzo internet
1. Quando si procede per delitti di
istigazione a delinquere o a disobbedire
alle leggi, ovvero per delitti di apologia di
reato, previsti dal codice penale o da
altre disposizioni penali, e sussistono
concreti elementi che consentano di
ritenere che alcuno compia detta attività
di apologia o di istigazione in via
telematica sulla rete internet, il Ministro
dell'interno, in seguito a comunicazione
dell'autorità giudiziaria, può disporre con
proprio decreto l'interruzione della attività
indicata, ordinando ai fornitori di
connettività alla rete internet di utilizzare
gli appositi strumenti di filtraggio
necessari a tal fine.
2. Il Ministro dell'interno si avvale, per gli
accertamenti finalizzati all'adozione del
decreto di cui al comma 1, della polizia
postale e delle comunicazioni. Avverso il
provvedimento di interruzione è
ammesso ricorso all'autorità giudiziaria. Il
provvedimento di cui al comma 1 è
revocato in ogni momento quando
vengano meno i presupposti indicati nel
medesimo comma.
3.I fornitori dei servizi di connettività alla
rete internet, per l'effetto del decreto di
cui al comma 1, devono provvedere ad
eseguire l'attività di filtraggio imposta
entro il termine di 24 ore. La violazione di
tale obbligo comporta una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
50.000 a euro 250.000, alla cui
irrogazione provvede il Ministro
dell'interno con proprio provvedimento.
4. Entro 60 giorni dalla pubblicazione
della presente legge il Ministro
dell'interno, con proprio decreto, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con quello della pubblica
amministrazione e innovazione, 
individua e definisce i requisiti tecnici
degli strumenti di filtraggio di cui al

comma 1, con le relative soluzioni
tecnologiche.
5. Al quarto comma dell'articolo 266 del
codice penale, il numero 1) è così
sostituito: "col mezzo della stampa, in via
telematica sulla rete  internet, o con altro
mezzo di propaganda"."
 "Caro Beppe,
è da qualche tempo che ad ogni notizia
che mi informa dell'ultima iniziativa
legislativa del governo, mi ritrovo a
chiedermi se sia giusto rispettare leggi
ingiuste. Leggi promulgate per difendere
i diritti di pochi e ledere le vite di molti.
Di questi tempi, e con questi pensieri per
la testa, trovo di grande attualità le
parole di Don Milani che a distanza di più
di quarant'anni credo meriterebbero di
tornare a scuotere le coscienze di tutti.
L'obbedienza non è più una virtù. Nel
1965 venne messa in discussione l'uso
della forza come sola strategia per
tutelare la Patria. Oggi abbiamo bisogno
di suscitare nuovi obiettori di coscienza
in grado di criticare con giudizio e
argomentazioni solide le leggi ingiuste
che ci vengono imposte. Filippo
"[...]Non voglio in questa lettera riferirmi
al Vangelo. È troppo facile dimostrare
che Gesù era contrario alla violenza e
che per sé non accettò nemmeno la
legittima difesa.
Mi riferirò piuttosto alla Costituzione.
Articolo 11. "L'Italia ripudia la guerra
come strumento di offesa alla libertà
degli altri popoli...".
Articolo 52. "La difesa della Patria è
sacro dovere del cittadino".
Misuriamo con questo metro le guerre
cui è stato chiamato il popolo italiano in
un secolo di storia. Se vedremo che la
storia del nostro esercito è tutta intessuta
di offese alle Patrie degli altri dovrete
chiarirci se in quei casi i soldati
dovevano obbedire o obiettare quel che
dettava la loro coscienza. E poi dovrete
spiegarci chi difese più la Patria e l'onore
della Patria: quelli che obiettarono o
quelli che obbedendo resero odiosa la
nostra Patria a tutto il mondo civile?
Basta coi discorsi altisonanti e generici.
Scendete nel pratico. Diteci esattamente
cosa avete insegnato ai soldati.
L'obbedienza a ogni costo? E se l'ordine
era il bombardamento dei civili,
un'azione di rappresaglia su un villaggio
inerme, l'esecuzione sommaria dei
partigiani, l'uso delle armi atomiche,
batteriologiche, chimiche, la tortura,
l'esecuzione d'ostaggi, i processi
sommari per semplici sospetti, le
decimazioni (scegliere a sorte qualche
soldato della Patria e fucilarlo per
incutere terrore negli altri soldati della
Patria), una guerra di evidenti
aggressioni, l'ordine d'un ufficiale ribelle
al popolo sovrano, le repressioni di
manifestazioni popolari? [...]" Don Milani 
Ps: Chi volesse dare dei suggerimenti al
senatore D'Alia per migliorare il suo
emendamento può inviargli una mail a:
dalia_g@posta.senato.it
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Eluana e la fine della
democrazia
Muro del pianto
07.02.2009

  Eluana non c'entra. E' un pretesto per
sfiduciare la Presidenza della
Repubblica. La sua funzione di controllo
e di garante della Costituzione. E' un
braccio di ferro, forse un braccio di
merda. Lo psiconano non vuole più
nessuno che lo intralci nella sua marcia
di occupazione delle istituzioni.
Napolitano non ha firmato il decreto
legge. Il Consiglio dei ministri allora lo
scavalca con un disegno di legge
identico al decreto. Dovremo ricordarci
chi lo ha votato. Un giorno potremmo
procedere contro di loro per attentato
contro lo Stato.
Il disegno di legge verrà proposto al
Parlamento dei burattini di Arcore che lo
approverà. Il disegno di legge è
incostituzionale? Si cambierà la
Costituzione! Nessun primo ministro
europeo farebbe, direbbe quello che
dice, quello che fa questa bombetta a
orologeria della democrazia. Eluana
potrebbe procreare? Eluana potrebbe
sopravvivere per tre, quattro giorni al
digiuno forzato come Pannella? Io sono
un comico, ma chi pronuncia queste
parole è solo un pover'uomo.
Schifani è stato contingentato in una
corsa contro il tempo per l'approvazione
del disegno di legge al Senato. Il
Presidente del Senato agli ordini dello
psiconano. Ma non vi rendete conto che
è una farsa? Che Eluana è
un'informazione di distrazione di massa?
Ogni giorno una nuova, pessima notizia.
Non è sufficiente difendersi dal crollo
dell'economia, occuparsi dei  mille
problemi quotidiani. Non basta. Ogni
giorno che Dio manda in terra dobbiamo
difenderci da una nuova legge, un
decreto, un emendamento, un esproprio
dei nostri diritti civili.
I nostri dipendenti operano senza sosta
per mettersi al sicuro dalla magistratura
e dalla resa dei conti. E' spossante e
anche umiliante per un cittadino vivere in
Italia. In tutto il mondo si cerca di
fronteggiare la crisi, questi politicanti, ex
fascisti, ex leghisti, piduisti a tempo
pieno usano la crisi per rafforzare il loro
potere ed eliminare gli altri, dalla
magistratura, al Parlamento, alla Corte
dei conti, alla presidenza della
Repubblica.
Hanno fretta, una maledetta fretta.
Sentono gli zoccoli dei bisonti, la cascata
del Niagara che aspetta l'Italia. non
vogliono fare la fine di Ceaucescu, ma
neppure quella di Bottino Craxi. Il Fondo
Monetario Internazionale ha annunciato
"prospettive tetre" per l'Italia. Tetre, un
termine da Dario Argento, da film
dell'orrore. Vogliono mettere l'esercito
sul ponte del Titanic e fuggire con le
scialuppe di salvataggio.
Loro non molleranno mai (ma gli

conviene?).Noi neppure.
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